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IL DIRETTORE 

Visti:

 il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice contratti
pubblici” e ss.mm. ii.;

 il  D.P.R.  5  ottobre  2010,  n.  207,  per  quanto  applicabile
secondo quanto previsto dal citato D.lgs. n. 50/2006;  

 la  L.R.  21  dicembre  2007,  n.  28  “Disposizioni  per
l’acquisizione di beni e di servizi”;

 la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e successive modificazioni;

 Legge  regionale  27  dicembre  2018,  n.24  “Disposizioni
collegate alla Legge regionale di stabilità per il 2019”;

 Legge regionale 27 dicembre 2018, n.25 “Disposizioni per la
formazione  del  bilancio  di  previsione  2019-2021  (Legge  di
stabilità regionale 2019);

 Legge  regionale  27  dicembre  2018,  n.26  “Bilancio  di
previsione della regione Emilia-Romagna 2019-2021”;

 la  delibera  n.  2301  del  27/12/2018  “Approvazione  del
documento  tecnico  di  accompagnamento  e  del  bilancio
finanziario  gestionale  di  previsione  della  regione  Emilia-
Romagna 2019-2021”;

 la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia” e ss.mm. ii.;

 la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui
contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture  del  7
luglio 2011, n. 4 recante “Linee guida sulla tracciabilità
dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13
agosto 2010, n. 136;

 il  D.lgs.  9  ottobre  2002,  n.  231  di  “Attuazione  della
direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di
pagamento nelle transazioni commerciali”;

 il  D.lgs.  9  novembre  2012,  n.  192  “Modifiche  al  decreto
legislativo  9  ottobre  2002,  n.  231  per  l'integrale
recepimento  della  direttiva  2011/7/UE  relativa  alla  lotta
contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali,
a norma dell'articolo 10, comma 1, della Legge 11 novembre
2011, n. 180”;

 la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2191  del
28/12/2009 “Misure organizzative per garantire il tempestivo
pagamento di somme dovute per somministrazioni, forniture ed
appalti.  art.  9  D.L.  n.  78/2009,  convertito  con  Legge  n.
102/2009 (Decreto Anticrisi 2009)”;

Testo dell'atto
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 la deliberazione di Giunta regionale del 28/10/2013, n. 1521
recante  la  “Direttiva  per  l’applicazione  della  nuova
disciplina  dei  ritardi  di  pagamento  nelle  transazioni
commerciali”;

 il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti
per  il  rilancio  dell’economia”,  in  particolare  l’art.  31
“Semplificazioni  in  materia  di  DURC”,  convertito  con
modificazioni con legge 9 agosto 2013, n. 98 “Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013,
n.  69,  recante  disposizioni  urgenti  per  il  rilancio
dell'economia”;

 la  circolare  protocollo  PG/2013/154942  del  26  giugno  2013
inerente  all’inserimento  nei  titoli  di  pagamento  del
Documento Unico di Regolarità Contributiva DURC relativo ai
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture – art. 31,
comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti
per il rilancio dell’economia”;

 la  circolare  protocollo  PG/2013/208039  del  27/08/2013
“Adempimenti  amministrativi  in  attuazione  dell’art.  31
“Semplificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013,
n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”
convertito con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98.
Integrazione  circolare  prot.  n.  PG/2013/154942  del
26/06/2013”;

 la circolare emanata dall’INAIL n.61 del 26/06/2015, recante
“Decreto Interministeriale 30 gennaio 2015 - Semplificazione
in  materia  di  Documento  Unico  di  Regolarità  Contributiva
(DURC);

 la circolare emanata dall’INPS n.126 del 26/06/2015, recante
“Decreto Interministeriale 30 gennaio 2015 - Semplificazione
in  materia  di  Documento  Unico  di  Regolarità  Contributiva
(DURC);

 la  circolare  protocollo  PG/2015/0072809  del  05/02/2015  ad
oggetto “il meccanismo fiscale dello split payment";

 la  circolare  protocollo  PG/2015/280792  del  30  aprile  2015
avente  ad  oggetto  “Scissione  dei  pagamenti  –  Ulteriori
chiarimenti”;

 la  legge  16  gennaio  2003,  n.  3  recante  "Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione";

 il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm. ii.;

 la  deliberazione  n.  122  del  28/01/2019  ad  oggetto:
“Approvazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione
2019-2021”;

 la  circolare  prot.  NP/2011/6914  del  10  giugno  2011
riguardante  gli  adempimenti  tecnico-procedurali  in
applicazione dell’art. 4 del D.P.R. n. 207/2010;

 la circolare prot. PG/2011/148244 del 16 giugno 2011 inerente
alle  modalità  tecnico-operative  e  gestionali  relative  alla
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tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della L.136/2010
e ss.mm.;

 il  D.L.  66/14  “Misure  urgenti  per  la  competitività  e  la
giustizia sociale” convertito con modificazioni dalla L. 23
giugno 2014, n. 89;

 la  circolare  prot.  PG/2015/0200894  del  26  marzo  2015  ad
oggetto  “La  fatturazione  elettronica  nell'amministrazione
pubblica “;

 il  D.lgs.  6  settembre  2011,  n.  159  “Codice  delle  leggi
antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  nonché  nuove
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136" e
ss.mm. ii.;

 il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante "Disposizioni in
materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42", e ss.mm. ii.;

Viste  inoltre  le  linee  guida  dell'Autorità  Nazionale
Anticorruzione (ANAC) di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n.
50;

Richiamata  la  determinazione  dirigenziale  n.  18235  del  14
novembre 2017 “Affidamento diretto a SINODE’S.R.L. di Verona del
servizio  di  assistenza  tecnica  e  specialistica  per  la
realizzazione delle azioni regionali di contrasto alla violenza di
genere in attuazione del "Piano d'azione straordinario contro la
violenza sessuale e di genere e della Legge Regionale n. 6/2014 ai
sensi  dell'art.  36  c.2  lett.  A)  del  D.lgs.  50/2016  e  ss.mm.
attraverso  trattativa  diretta  sul  MEPA  n.  241410.  CIG  n.
Z231FE270C”; 

Dato atto che con la medesima determinazione n. 18235/2017 si
è provveduto:

 all'affidamento diretto alla società SINODE’S.R.L. (C.F./P.IVA
03548760234 e Numero di iscrizione al registro delle imprese di
Verona n. 345570, capitale sociale €. 15.000,00 i.v.) con sede
legale  in  Verona,  Via  Mantovana  n.  90/F  del  servizio  di
assistenza tecnica e specialistica per la realizzazione delle
azioni  regionali  di  contrasto  alla  violenza  di  genere  in
attuazione del Piano d’azione straordinario contro la violenza
sessuale e di genere e della L.R. 6/2014, per un importo di Euro
32.600,00 oltre a Euro 7.172,00 per IVA 22%, per un importo
complessivo di Euro 39.772,00;

 a imputare la spesa con esigibilità nell’esercizio finanziario
2017 pari a 7.954,00 al n. 5587 di impegno sul Capitolo 57131
“Spese per prestazioni professionali e specialistiche a supporto
delle azioni di sostegno alle donne vittime di violenza e ai
loro figli (art. 19, comma 3 del D.L. 4 luglio 2006, n. 223
convertito con modificazioni dalla L.4 agosto 2006, n. 248; art.
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5bis, comma 2. D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito in legge
il  15  ottobre  2013,  n.  119)  –  Mezzi  statali”  del  bilancio
finanziario gestionale 2017-2019, anno di previsione 2017;

Dato  atto  che  relativamente  alla  quota  esigibile
nell’esercizio finanziario 2018, per mero errore materiale, nella
determinazione n. 18235/2017 la spesa per Euro 31.818,00 risulta
essere  registrata  allo  stesso  numero  di  impegno  n.  5587/2017
mentre è stata correttamente imputata al n. di impegno 5588/2017 e
successivamente  reimputata,  in  ragione  dell’esigibilità  della
spesa, con determinazione n. 21072/2017, al n. 2306 di impegno sul
Capitolo  57131  “Spese  per  prestazioni  professionali  e
specialistiche  a  supporto  delle  azioni  di  sostegno  alle  donne
vittime di violenza e ai loro figli (art. 19, comma 3 del D.L. 4
luglio 2006, n. 223 convertito con modificazioni dalla L.4 agosto
2006, n. 248; art. 5bis, comma 2. D.L. 14 agosto 2013, n. 93,
convertito in legge il 15 ottobre 2013, n. 119) – Mezzi statali”
del bilancio finanziario gestionale 2017-2019, anno di previsione
2018;

Richiamato in particolare il punto 3. del dispositivo della
sopra  citata  determinazione  n.  18235/2017,  relativo  al
corrispettivo  e  alle  modalità  di  pagamento  previste  in  due
soluzioni  sulla  base  del  cronoprogramma  delle  attività,  da  cui
deriva  che  l’esigibilità  della  spesa  è  prevista  quanto  a  Euro
7.954,00 nell’esercizio finanziario 2017 e quanto a Euro 31.818,00
nell’esercizio  finanziario  2018,  a  conclusione  delle  attività
effettivamente prestate;

Vista la determinazione dirigenziale n. 3966 del 23 marzo 2018
con  cui  si  è  provveduto  a  liquidare  a  favore  della  ditta
SINODE’S.R.L.  la  somma  di  €  7.914,23,  quale  acconto  del
corrispettivo, di cui alla citata determinazione n. 18235/2017;

Preso atto che:
  il  Codice  Identificativo  di  Gara  (C.I.G.)  attribuito  dal

Sistema  Informativo  di  Monitoraggio  delle  Gare  (SIMOG)
dell'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture alla procedura di acquisizione in parola è
il n. Z231FE270C;

 la  società  SINODE’S.R.L.  con  sede  legale  in  Verona,  Via
Mantovana  n.  90/F,  in  ottemperanza  a  quanto  dettato  dagli
obblighi  previsti  dalla  legge  n.  136/2010  e  ss.mm.  sulla
tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  ha  presentato  formale
comunicazione  del  c/c  dedicato,  acquisita  con  prot.  n.
PG/2018/0164507 dell’8/03/2018;

Visti:

 il documento di stipula contrattuale generato con piattaforma
MEPA  a  seguito  dell'accettazione  dell'offerta,  firmato
digitalmente in data 20/11/2017 e acquisito a protocollo con n.
PG/2017/724076; 
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 la  propria  nota  PG/2017/727011  del  21/11/2017,  con  la  quale
viene  richiesto  di  dare  avvio  alle  prestazioni  oggetto  del
contratto a partire dal 21 novembre 2017;

 la comunicazione ricevuta da SINODE’S.R.L. con sede legale in
Verona, di conclusione delle attività realizzate nel 2018, agli
atti con prot. PG/2019/70693 del 15/01/2019;  

Visto il certificato di regolare esecuzione, di cui agli artt.
102 e 111 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm., redatto e trasmesso in
forma  di  corrispondenza  con  Prot.  PG/2019/79101  del  18/01/2019
trattenuto  agli  atti  della  Direzione  e  accettato  dalla  ditta
SINODE’S.R.L.,  da cui risulta che le attività sono state svolte
nel  rispetto  dei  tempi  di  realizzazione  e  delle  prescrizioni
previsti  nei  documenti  contrattuali  e  che  la  prestazione  è
risultata conforme a quanto in essi stabilito;

Visto il certificato di pagamento n. 2 del 22/01/2019, prot.
PG/2019/89703,  dal  quale  risulta  che  l'importo  da  fatturare  da
parte della ditta SINODE’S.R.L. con sede legale in Verona, è pari
ad Euro 26.112,93, (Euro 26.080,33 più il recupero della ritenuta
0,50% - ex art. 30 c. 5 bis D.lgs. 50/2016 e ss.mm. - pari ad Euro
32,60) oltre ad IVA 22% pari ad Euro 5.744,84, per complessivi
Euro 31.857,77;  

Attestato  che  la  sottoscritta,  responsabile  unico  del
procedimento,  non  si  trova  in  situazioni  di  conflitto,  anche
potenziale, di interessi;

Dato  atto  che  nel  rispetto  delle  condizioni  previste  dal
D.lgs. n. 50/2016, non si è ritenuto necessario per l'affidamento
del  servizio  in  oggetto,  richiedere  alla  ditta  affidataria  la
garanzia fideiussoria, tenuto conto anche del valore modesto del
servizio, nonché per ragioni di speditezza e semplificazione della
procedura;

Vista  la  fattura  n.  15  del  29/01/2019  presentata  da
SINODE’S.R.L.  con  sede  legale  in  Verona,  prot.  FT/2019/430  del
4.02.2019,  per complessivi  Euro 31.857,77 (di cui Euro 26.112,93
per imponibile ed Euro 5.744,84 per IVA al 22%); 

Dato atto che la prestazione di cui alla presente liquidazione
non è stata oggetto di subappalto;

Considerato che la Legge 23 dicembre 2014, n. 190, all’art.1,
commi 629 lett. b) e c), 630, 632 e 633 ha introdotto l’art. 17-
ter  nel  D.P.R.  26  ottobre  1972  n.  633,  il  quale  prevede  che
dall’1°  gennaio  2015  un  particolare  meccanismo  di  assolvimento
dell’IVA, detto “Split Payment”, attraverso il quale la Regione
Emilia-Romagna è tenuta a versare l'IVA direttamente all'Erario e
non al fornitore;

Visto il decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze
del 23 gennaio 2015, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 3 febbraio
2015;

Dato atto che si è provveduto ad acquisire, con protocollo n.
DURC/2019/867  del  17/01/2019,  il  documento  unico  di  regolarità
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contributiva (D.U.R.C.) on line con protocollo INAIL n. 14791027,
attualmente in corso di validità (scadenza il 17 maggio 2019), dal
quale risulta che SINODE’ S.R.L. è in regola con i versamenti dei
contributi previdenziali ed assistenziali, così come previsto dal
D.M. Del 30/01/2015;

Accertata  la  rispondenza  tecnica,  regolarità  contabile  e
congruità della documentazione di spesa prodotta;

Considerato  che,  in  relazione  al  periodo  di  effettiva
esecuzione  della  prestazione,  l’esigibilità  della  spesa  ricade,
quanto ad €. 39,77 nell’esercizio finanziario 2017 e quanto ad €.
31.818,00 nell’esercizio finanziario 2018;

Ritenuto che ricorrano tutte le condizioni previste dal D.lgs.
118/11 e ss.mm. ii. per provvedere alla liquidazione della spesa;

Preso atto che la procedura del conseguente pagamento che sarà
disposto  in  attuazione  del  presente  atto  è  compatibile  con  le
prescrizioni previste dall'art. 56, comma 6, del citato D.lgs. n.
118/2011 e ss.mm. ii.;

Ritenuto  che,  in  base  alla  documentazione  sopracitata,  si
possa  procedere  ai  sensi  di  quanto  previsto  al  punto  9)  del
dispositivo  della  citata  determinazione  n.  18235/2017,  alla
liquidazione della somma di Euro 26.112,93, (Euro 26.080,33 più
ritenuta 0,50% - ex art. 30 c. 5 bis D.lgs. 50/2016 e ss.mm. -
pari ad Euro 32,60) oltre ad IVA 22% pari ad Euro 5.744,84, per
complessivi  Euro 31.857,77,  a titolo di saldo del corrispettivo
dovuto  per  le  prestazioni  di  cui  alla  determinazione  n.
18235/2017;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2416  del
29/12/2008, avente per oggetto "Indirizzi in ordine alle relazioni
organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle
funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla  delibera
999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e
successive modificazioni, per quanto applicabile;

Viste:

 le deliberazioni di Giunta regionale n. 270 del 29/02/2016, n.
622  del  28/04/2016,  n.  702  del  16/05/2016,  n.  1107  del
11/07/2016, n. 2344 del 21/12/2016,  n. 468 del 10/04/2017, n.
1059 del 03/07/2018 e n. 1123 del 16/07/2018;

 la propria determinazione n. 9898  del 26/06/2018; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto

DETERMINA

1) di liquidare, per i motivi esposti in premessa e che qui si
intendono integralmente richiamati, la somma complessiva di Euro
31.857,77, di cui Euro 26.112,93 per imponibile (Euro 26.080,33
oltre al recupero della ritenuta 0,50% - ex art. 30 c. 5 bis
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D.lgs. 50/2016 e ss.mm. - pari ad Euro 32,60) ed Euro 5.744,84
per IVA al 22% a favore di SINODE’S.R.L.(C.F./P.IVA 03548760234
e Numero di iscrizione al registro delle imprese di Verona n.
345570, capitale sociale €. 15.000,00 i.v.) con sede legale in
Verona, Via Mantovana n. 90/F, a saldo della fattura n. 15 del
29/01/2019, prot. FT/2019/430 del 4.02.2019, a titolo di saldo
del  corrispettivo  dovuto  relativamente  all'esecuzione  dei
servizi  di  cui  alla  determinazione  n.  18235/2017  (CIG  n.
Z231FE270C);

1) di  dare  atto  che  la  somma  di  Euro  31.857,77  risulta  essere
articolata come segue:

 quanto ad € 39,77, è conservata al residuo n. 5587 del bilancio
finanziario  gestionale  2019-2021,  anno  di  previsione  2019,
approvato con DGR n. 2301/2018, proveniente dal Capitolo 57131
“Spese per prestazioni professionali e specialistiche a supporto
delle azioni di sostegno alle donne vittime di violenza e ai
loro figli (art. 19, comma 3 del D.L. 4 luglio 2006, n. 223
convertito con modificazioni dalla L.4 agosto 2006, n. 248; art.
5bis, comma 2. D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito in legge
il  15  ottobre  2013,  n.  119)  –  Mezzi  statali”  del  bilancio
finanziario  gestionale  2017-2019,  anno  di  previsione  2017
approvato con DGR n. 2338/2016 e ss.mm. ii., sul quale la stessa
è stata impegnata con determinazione n. 18235/2017;

 quanto  ad  €  31.818,00  è  conservata  al  residuo  n.  2306  del
bilancio finanziario gestionale 2019-2021, anno di previsione
2019, approvato con DGR n. 2301/2018, proveniente dal Capitolo
57131 “Spese per prestazioni professionali e specialistiche a
supporto delle azioni di sostegno alle donne vittime di violenza
e ai loro figli (art. 19, comma 3 del D.L. 4 luglio 2006, n. 223
convertito con modificazioni dalla L.4 agosto 2006, n. 248; art.
5bis, comma 2. D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito in legge
il  15  ottobre  2013,  n.  119)  –  Mezzi  statali”  del  bilancio
finanziario  gestionale  2017-2019,  anno  di  previsione  2018
approvato  con  DGR  n.  2338/2016  e  ss.mm.  ii.,  assunto  con
determinazione  n.  21072/2017,  in  base  a  quanto  disposto  con
determinazione n. 18235/2017; 

2) di dare atto che per consentire l'attivazione della procedura
dello  “Split  Payment”,  prevista  dalla  Legge  n.  190  del
23/12/2014, dell’art. 1, commi 629 lett. b) e c), 630, 632 e 633
l’importo  dell’IVA  dovuta,  pari  ad  Euro  5.744,84  verrà
introitato  sul  capitolo  70404  “Imposta  sul  valore  aggiunto
trattenuta per gli adempimenti previsti dall'art. 1 commi 629,
630, 632 e 633 legge 23 dicembre 2014, n.190”, del bilancio
finanziario  gestionale  2019-2021,  anno  di  previsione  2019
approvato con deliberazione di G.R. n. 2301/2018;

3) il  Servizio  Gestione  della  Spesa  regionale  provvederà,  sulla
base  delle  indicazioni  che  sono  state  fornite  dal  Decreto
Ministeriale del 23 gennaio 2015, ad effettuare il versamento
dell’importo  di  Euro  5.744,84   direttamente  all’Erario,
imputando  la  spesa  sul  capitolo  n.  91404  “Versamento
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dell'Imposta sul valore aggiunto trattenuta per gli adempimenti
previsti dall'art.1 commi 629, 630, 632 e 633, l. 23 dicembre
2014, n. 190", del bilancio finanziario gestionale 2019-2021,
anno di previsione 2019 approvato con deliberazione di G.R. n.
2301/2018;

4) di stabilire che ad esecutività del presente provvedimento la
liquidazione  dallo  stesso  disposta  verrà  registrata
contabilmente ai sensi delle disposizioni previste dal D.lgs. n.
118/2011 e ss.mm. ii.;

5) di dare atto, che ad esecutività della presente determinazione,
si provvederà ai sensi della normativa contabile vigente e della
D.G.R. n.2416/2008 e ss.mm. ii., alla richiesta di emissione del
titolo di pagamento;

6) di  dare  atto  inoltre  di  aver  adempiuto  agli  obblighi  di
pubblicazione, secondo quanto previsto dal D.lgs. 14 marzo 2013,
n. 33 e ss.mm. ii.;

7) di  dare  atto  infine,  che  si  provvederà  alle  ulteriori
pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del
2013. 

Kyriakoula Petropulacos
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